
LETTERE E OPINIONI 

Treno di Natale 
Tutti i perché 

di quella strage 

G I O V A N N I BISOGNI * 

P er la prima volta 
nella stona della 
Repubblica, un 
processo di stra-

Ì ^ ^ M » gè, quello del 
tieno 904, Napo­

li-Milano, su cui persero la 
vita 17 cittadini e ne rimase­
ro feriti - alcuni in modo or­
ribile - oltre 200, non si con­
clude con una assoluzione 
come quelli di altre stragi 
dall'Italicus a piazza Fonta­
na, a piazza della Loggia, a 
Peleano, eccetera, 

La seconda Corte di assi­
se di Firenze, in un tempo 
ragionevolmente breve, su­
perando tentativi di affossa­
menti e depistiggi con un 
processo duralo cinque me­
si, in un clima di tensione, 
ha condannato nove impu­
tati a pene gravissime (cin­
que ergastoli e per altn tre 
pene da 28 anni) riservan­
do, poi, un altro giudizio al 
deputato missino Massimo 
Abbatangelo, che già da 
questa prima sentenza, ap­
pare raggiunto da gravissimi 
indìzi, 

La sentenza, presentata 
ed illustrata in questi giorni 
dalla «Associazione tra i fa­
miliari delle vittime della 
strage* e dagli avvocati di 
parte civile, al di là di cle­
menti di valutazione tecni­
ca-giuridica su cui gravano 
ancora due gradi ulteriori, 
Appello e Cassazione, che 
possono pure nascondere 
insidie e tentativi di «affossa-
menti e depistiggi*, offre già 
alcuni spunti di carattere 
politica U sentenza motiva 
l'affermaiione di responsa­
bilità di tutti i condannati 
con la commistione uà ma­
fia siciliana e camorra napo­
letana, con la presenza di 
un personaggio politico, già 
condannato per episodi di 
violenta (assalto ad una se­
zione comunista, aggressio­
ne con bombe a mano di un 
corteo operaio, violenza ad 
un ufficiale di polizia). 

La verità è che nel tardo 
autunno del I9B4 la mafia 
sietttaM, rappresentata da 
una dei suoi massimi espo­
nenti; Pippo Calo, il cosid­
detto cassiere. cervello luci­
dissimo nella sua vocazione 
e pratica criminale, il vero 
stratega delle vane cosche 
riunite, ebbe sentore che il 
cerchio si andava stringen­
do attorno alle sue attività e 
lo Slato non poteva restare 
più inerte ed Indifferente, e, 
quindi, decise di dare un se­
gnale delta sua forza che va­
leste anche ad alleggerire la 
presenza massiccia di in­
genti forze di polizia e del­
l'Intervento che si andava 
realizzando dì un «pool* di 
magistrati e appartenenti al­
la polizia e carabinieri che 
studiassero in modo appro­
fondilo, con mezzi e menta­
lità nuove, le diverse attività 
criminali. 

Alto fu il sacrificio prima e 
dopo la strage del treno 904, 
da Pio La Torre a Santi Maz­
zarella, a Cassar*, al colon­
nello Russo, al generale Dal­
la Chiesa e a tanti altn che M 
immolarono e che caddero 
per questa nobile causa. 

La camorra napoletana, 
certamente, non appare 
esposta direttamente, attra­
verso i suoi massimi espo­
nenti, in questa azione di 
supporto a «Cosa nostra* ma 
non si tira indietro. 

Lo studio approfondito 
degli atti processuali e delle 

indagini meticolose della 
magistratura e della polizia 
giudiziaria, tornisce elemen­
ti inconfutabili di tale unità 
operativa che si svolge in 
coincidenza del diffondersi 
nel Napoletano dell croma, 
che ha nel gruppo siculo la 
sua fonte principale (raffi­
nerie ed organizzazione del­
la distr buzionc) 

Fu deciso di partire utiliz­
zando un anello, quello del­
la camorra che pure aven­
do una tradizione di crimi­
nalità, non aveva raggiunto 
nella sua stona alti livelli Fu 
una richiesta di prova di ca­
pacità e di fedeltà La strage 
del treno 904 rappresenta la 
prova deir«obbed Lenza» del 
gruppo napoletano a quello 
siciliano, con l'apporto di un 
epigono d> un alta scuola di 
criminalità, quello della co­
siddetti «Banda della Ma-
gliana» che è una «unità 
combattente- con assoldati 
pericolosi criminali della ca­
pitale (Abbruciati, Diotallc-
vi, ecc ) e di frange di estre­
misti di destra 

La sentenza si diffonde 
per oltre venticinque pagine 
su un fatto inquietante la 
Questura di Napoli, circa 15 
giorni prima della esplosio­
ne sul rapido 904, aveva sa­
puto da un suo confidente, 
mezzo confidente e mezzo 
affiliato al clan della Sanità, 
che vi sarebbe stato un «at­
tentato o una esplosione b\i 
un treno argentato* Bisogna 
aggiungercene il confidente 
per !a pnma volta ha un no­
me e un indirizzo I ex poli­
ziotto Carmine Esposito, che 
viene anche condannato nel 
processo di Firenze a quat­
tro anni di reclusione. 

L o Esposito riferi­
sce le sue infor­
mazioni al dot­
tor Argento, 

tmm^^ grosso funziona­
no della Questu­

ra di Napoli, che non lo 
smentisce nella deposizione 
del 20 marzo 1985, e succes­
sivamente anche se dirà poi 
una cosa incredibile, % cioè 
che egli lo aveva appreso da 
una cartomante, ciò e pie­
namente confermalo 

La sentenza, in definitiva, 
offre ulteriori elementi di ri­
flessione e di approfondi­
mento, di passaggi di mano, 
e scalate tra le tre compo­
nenti che hanno voluto la 
strage, maliosa, camorristi­
ca e settori politici di estre­
ma destra. 

La riflessione è utile per 
capire se i pencoli insiti m 
questa commistione sono 
cessati o sono in via di liqui­
dazione, o se a Napoli e esi­
stito solo un occasionale 
avamposto di questa strate­
gia, o se delti pericoli per­
mangono, e se l'attenzione 
delle forze dell'ordine, ma­
gistratura e forze politiche 
democratiche, è presente e 
Viva per scongiurare altri 
episodi criminali del tipo di 
quello del 23 dicembre 
1984, oltre quelli in atto in 
Campania e che vedono Na­
poli, con Palermo, ai primi 
posti di una spietata azione 
che, pur presentandosi co­
me lotta tra bande opposte, 
è sempre di notevole perico­
losità 

La sentenza di Firenze, ol­
tre ad offrire materiale di 
studio, è cronaca viva di un 
capitolo anche della storia 
di Napoli 

9 Avvocato di parie civile 

compenso per chi è chiamato a fere 
parte dei seggi elettorali può portare 
a far scattare un'aliquota Irpef superiore, e persino 
alla perdita degli assegni Éimìlìarì 

Si facilitino gli scrutatoti 
sssl Cara Unità, sulla «materia» 
scrutatori e componenti il seggio 
elettorale non si finirà mai di discu­
tere 

La nuova legge, che prevede la 
nomina degli scrutatori per sorteg­
gio, presentata dai proponenti e 
dalla stampa di ogni colore come 
l'arma segreta per impedire i bro­
gli, alla prova dei fatti (vedi elezio­
ni amministrative a Roma) si è di­
mostrata invece portatrice di grave 
confusione. Se essa non verrà cor­
retta, ritornando a quella ongmana, 
alle elezioni del 1990 assisteremo 
al «terremoto* in ogni seggio Ad 
una legge che nel tempo aveva di­
mostrato la sua efficacia (e i suoi 
difetti) è stata sostituita una legge 
pasticciata e impraticabile 

Il ministero dell'Interno, secondo 
il sottosegretario Spini, sta corren­
do ai ripari e, da quello che si capi­
sce, a pasticcio subentrerà pastic­
cio e mezzo Si dice che l'idea sa­
rebbe quella di affiancare ai sorteg­
giati sorteggiati-volontan Questi ul­
timi subentrerebbero ai componen­

ti l'albo dei sorteggiati nel caso di 
rinuncia dei «legittimi» candidati 

Ma la questione va oltre la nomi­
na dello scrutatore e dei compo­
nenti il seggio elettorale. La stona è 
lunga e ad oggi ancora irrisolta 

Gli scrutatori a causa del com­
penso percepito erano obbligati a 
produrre il Mod 740, anche se la­
voratori dipendenti Soltanto con la 
legge n 70 del 13.3 1980 - Art 5 -gli 
scrutatori che siano lavoratori di­
pendenti e che possiedano il solo 
proprio reddito di lavoro non sono 
più tenuti a presentare il Mod. 740, 
ma solo a comunicare al proprio 
datore di lavoro l'ammontare della 
indennità riscossa, da includere sul 
Mod 101. Questa innovazione por­
tò un certo beneficio burocratico 
per chi è stato esentato dal produr­
re il Mod 740 Essa poi natural­
mente non vale per tutti coloro che 
sono lavoratori dipendenti ma pos­
siedono la casa od altn eventuali 
redditi. 

In ogni caso la suddetta «riforma» 

non ha portato alcun beneficio per 
quanto concerne gli onen diretti ai 
quali erano e saranno sottoposti gli 
scrutatori Infatti la corresponsione 
dell'indennità di scrutatore, pan a 
lire 127 000 nette (esempio elezio­
ni europee, e alle prossime ammi­
nistrative sarà superiore) ha già su­
bito alla fonte una trattenuta del 15 
per cento pari a lire 22 050, però la 
stessa indennità, denunciata sia sul 
Mod. 10], sia sul Mod 740, fa scat­
tare spesso l'aliquota Irpef superio­
re e, conseguentemente, una mag­
giore trattenuta; e, in molti casi, la 
perdita di una quota di assegni fa­
miliari per un importo vanabile da 
200 a 300 mila lire. 

A queste condizioni, sorteggio o 
non sorteggio, volontari o non vo-
lontan, chi sarà più disposto a svol­
gere la funzione di scrutatore? L'In­
dennità per lo svolgimento della 
funzione di presidente, segretario e 
scrutatore nei seggi elettorali com­
pensa un'attività svolta «obbligato­
riamente», per una funzione istitu­

zionale non permanente di conse­
guenza non dovrebbe essere grava­
ta da •balzelli», esclusa - se voglia­
mo -la trattenuta del 15 per cento, 
e non dovrebbe andare a incidere 
sullo scatto del coefficiente Irpef né 
sugli assegni familiari 

Se si verificasse, poi, quello che 
propone l'on Spini, di ridurre da 5 
a 4 i componenti il numero degli 
scrutatori per economizzare, e per 
poter conseguentemente aumenta­
re l'indennità per i rimanenti, il nu­
mero dei soggetti al danno di cui 
sopra aumenterebbe. 

Pertanto la nuova legge, che de­
ve correggere quella già sperimen­
tata a Roma, dovrà mettere chia­
rezza. Anche per stabilire, una vol­
ta per tutte, i tre giorni di ferie che 
spettano agli scrutaton e ai rappre­
sentanti di lista Per questi ultimi vi 
sono, a favore, sentenze della Ma­
gistratura, ma non sempre accetta­
te. Quindi se quelle sentenze han­
no un senso, occorre codificarne 
chiaramente il dintto per legge 

Sergio Nardi . Carrara 

Il potere dei 
soldi e il 
giornale della 
Confindustria 

• 1 Signor direttore, mentre 
noi ci impegniamo contro il 
razzismo, scendiamo in piaz­
za a Roma in più di 200000, 
boicottiamo i prodotti sudafri­
cani, chiediamo maggion san­
zioni contro il regime razzista, 
il Sole 24 Ore del 10 ottobre, 
martedì, ha pubblicato a tutta 
pagina una pubblicità di pro­
paganda per il regime razzista 
sudafricano «I pregiudizi con­
tro il Sudafrica hanno reso 
cieco il mondo». Al titolo se­
guono una sene di trafiletti, 
che dichiarano false distorsio­
ni della realtà le,comun,l notì­
zie sugli atteggiamenti razzisti 
di quello Stato 

Riteniamo molto importan­
te propagandare il fatto; per­
tanto invitiamo tutti a leggere 
tale pubblicità e a denunciarla 
all'opinione pubblica. 

Sergio Cosimi. 
Montescudato (Pisa) 
Giuliano Sandronl. 

Cecina (Livorno) 

«Resti dunque 
pubblica 
la gestione 
delle Usi» 

H I Cara Unità, ma è proprio 
vero che il «Privato» è bello 
mentre il «Pubblico» è un mo­
stro da condannare a morte7 

Diciamo che a far babà, 
merendine, pasta, gnocchi, 
tortellini, biciclette e barche a 
vela, privato è veramente bel­
lo Ma dovremo dire anche 
che affidare al pnvato, e quin­
di al mercato, servizi di pub­
blica utilità come trasporti. 
scuola, sanità ecc non solo è 

brutto ma addirittura demen­
ziale. 

Occorrerà solo una cosa 
«Introdurre nel settore pubbli­
co le stesse metodologie e gli 
stessi cnten di guida e di de­
terminazione del settore priva­
to» come ha affermato Arman­
do Sarti in occasione della 
settimana delle autonomie co­
munali E ha ragione da ven­
dere 

Ed è anch'1 "ero che il cor­
done ombelicale che lega po­
litica e amministrazione va ta­
gliato; dopodiché la madre 
(la politica) insegnerà al fi­
glio (l'amministrazione) co­
me comportarsi per sopravvi­
vere, 

Resti dunque pubblica, in­
teramente pubblica, la gestio­
ne delle Usi, con diretton am­
ministrativi e sanitari respon­
sabili per ogni Usi e ospedale. 

Milano 

' <fi J S W I . 

Si dovrebbe 
dimostrare 
maggior sènso 
di responsabilità 

H Caro direttore, nel giu­
gno 1988 è morto mio padre, 
età ottanta anni Nel luglio 
1989 mia madre riceve, a 
mezzo raccomanda, un invito 
da parte del Comune a parte­
cipare ad «una festa per tutte 
le coppie di coniugi che han­
no realizzato 50 anni di matri­
monio» 

E evidente che tale invito ha 
fatto soffrire mia madre, ormai 
vedova, per tutti i motivi che si 
possono immaginare e per 
l'impressione di insensibilità 
da parte degli organlzzaton 

Novembre 1989, il Comune, 
sempre a mezzo raccomanda­
ta, scrive ai «coniugi» dicendo­
si dispiaciuto della non parte­
cipazione alla festa, e unisce 
alla lettera un papiro con tan­
to di medaglia, per un omag­
gio a ricordo delle nozze d o-
ro 

A parie il sapore propagan­

distico di tali iniziative, il fatto 
veramente grave è che il Co­
mune di Tonno, nell'orgamz-
zare la cerimonia in questio­
ne, non sappia appurare chi 
non può più partecipare ad 
alcuna festa, e dimostn così 
scarsa sensibilità ed assoluta 
inefficienza. 

Torino 

Dopo la sentenza 
della Cotte 
si attende 
la circolare... 

M Signor direttore, accade 
a Valenza, scuola media sta­
tale «A Frank», a un cittadino 
che non ha scelto -l'Insegna-' 
mento facoltativo della religio­
ne cattolica per la propria fi­
glia 

All'indomani della comuni* 
cazione dell'orario definitivo 
(dopo circa un mese dall'ini­
zio dell'anno scolastico) il ge­
nitore nota con soddisfazione 
che l'ora di religione, nella 
classe della propria figlia, è 
collocata all'inizio dell'orano, 
nel giorno di lunedi. Allora 
egli si reca fiducioso in presi­
denza e chiede che fa propna 
figlia possa entrare a scuola 
all'Inizio della seconda ora, 
ovviamente assumendosi tutte 
le responsabilità dell'esercizio 
della potestà di cut all'art 316 
C C . ma si trova di fronte al 
diniego della prende 

Naturalmente il genitore 
protesta, afferma di voler n-
correre agli organi competenti 
a tutelare il dintto dei cittadi­
ni Il giorno dopo l'accaduto, 
l'alunna comunica al genitore 
la modifica dell'orano (che 
era definitivo) con lo slitta­
mento alla seconda ora del­
l'insegnamento religioso, ob­
bligando cosi l'alunna a se­
guire un'ora di insegnamento 
che non ha alcun effetto ai fi­
ni del giudizio finale sull'alun­
no, in barba al concetto di fa­
coltativa stabilito con senten­
za n 203 dell'I 1/4/89 della 

Corte costituzionale 
Giustificazioni della presi­

de-
1) l'insegnamento religioso 

fa parte integrante dell'inse­
gnamento scolastico (ma il 
giudizio di mento non esiste 
sulla scheda di valutazione), 

2) non c'è una circolare 
ministeriale applicativa, di cui 
siamo m attesa 

Ora, un ricorso agli organi 
competenti costa sòldi Sicco­
me il cittadino in questione 
non 6 molto abbiente, è co­
stretto ad accontentarsi di ciò 
che questa democrazia gli of­
fre la possibilità di raccontare 
pubblicamente il fatto e di 
constatare che, per gli aumen­
ti tanffan, si procede sempre 
immediatamente alla loro ap­
plicazione anche se il relativo 
decreto ha effetto dopo ses­
santa giorni dalla promulga­
zione, invece per ciò che ri­
guarda resercizkJ-di un diritto 
sancito da organi quali la Cor­
te costituzionale, bisogna at^ 
tendere le circolari del mini­
stro. 

Valter Ruzza* 
Valènza (Alessandria) 

Le posizioni 
qualunquistiche 
di Sciascia 
sulla mafia 

M Signor direttore, lo spet­
tacolo della morte e sempre 
terribile ci lascia umanamen­
te esterrefatti e contriti. Que­
sto non deve • per rispetto ver­
so gli stessi defunti - portarci a 
falsare un giudizio cntico e ri­
goroso sulle persone 

Parliamo di Sciascia, tanto 
osannato da morto quanto 
osteggiato pnma ed ignorato 
poi in vita Sciascia ha assunto 
- nei suoi ultimi anni • posizio­
ni politiche qualunquistiche, 
tacciando chi lottava in prima 
fila contro il potere mafioso di 
ricercare solo il proprio inte­
resse personale; la vacanza 
nel caso degù studenti o la 

camera nel caso dei volontari 
impegnati nella battaglia poli­
tico-culturale contro la mafia. 
La sua opera letteraria adom­
bra una concezione del feno­
meno mafioso come fatalità 
metafisica contro cui ogni bat­
taglia è inutile e non come 
concreto intreccio di interessi 
economici e politici 

Queste cose andrebbero 
dette se si volesse veramente 
rendere onore al suo pensie­
ro 

Matteo Gualnazzl, Rosanna 
i. Palermo 

La questione 
informazione 
e il sindacato 
dei poligrafici 

I n i Cara Unità, non aver 
completamente colto nel pas­
sato e rischiare di non coglie­
re nel presente le straordinarie 
implicazioni che la «questione 
informazione» offre, in modo 
specifico al sindacato dei poli­
grafici, a me pare un segnale 
negativo e pericoloso 11 fi­
schio non è perdere un'ulte-
nore occasione per mobilitare 
il settore II rischio è non capi­
re più quale occasione occor* 
ra per ncominciare a dare, in 
autonomia, sostanza e chia­
rezza a una strategia che sten­
ta a manifestarsi 

Non da oggi uno dei pas­
saggi-chiave per la qualità de­
mocratica del, nostro Paese sta 
nel controllo della «risorsa» in­
formazione Per evitare che il 
tutto si risolva all'interno di 
schieramenti nel quali trovarsi 
più o meno bene, questo pas­
saggio va chiarito fino in fon­
do al Paese con una mobilita­
zione non episodica o stru­
mentale. 

Ecco una delle strade per 
inverare. da parte poligrafica, 
il concetto di solidarietà noi, 
sindacato dei poligrafici, ci 
mobilitiamo e nscopnamo un 
ruolo nazionale ponendo ai 
centro, oserei dire in maniera 
disinteressata, della nostra 

azione concreta un bene di 
tutti: la «questione informazio­
ne» con tutto quello che vi è 
dentro. 

Evitare quindi che si formi il 
convincimento che non esi­
stano più «soggetti in campo» 
a difesa della pluralità, sapen­
do che le alleanze superano 
gli schieramenti. 

L'acutezza di un problema 
che riguarda la nazione non 
può risolversi tra 121 giornali­
sti favorevoli allo sciopero, i 
32 contrari e gli 8 astenuti, e 
noi? 

Alessandra Dossola. Delegato 
sindacale Cgil (Milano) 

«Non ridurre 
le scelte 
politiche al 
pettegolezzo» 

• Cara Unito, leggo, in 
margine alle notizie sulla ele­
zione della compagna Damen 
alla segreteria regionale pie­
montese, alcune dichiarazioni 
che mi riguardano Desidero 
precisare I ) quel che ho det­
to al termine della riuntone 
del Comitato regionale riflette 
semplicemente la venta dei 
fatti Anche se si è votato a 
scrutinio segreto, le posizioni 
erano esplicite, e lo stesso cal­
colo dei voti parla chiaro: l'e­
lezione della compagna Da­
men è avvenuta con i voti dei 
compagni schierati per il «no» 
e schiarati per il «si», capovol­
gendo largamente il tipo di 
maggioranza che si era forma­
ta nel Comitato centrale E la 
scelta e stata politica Ad 
esempio, per ciò che mi ri­
guarda ho grande stima del 
compagno Morando, e se si 
fosse trattato di una scelta 
personale sarei stato almeno 
in imbarazzo Ma quell'imba­
razzo è stato sciolto anche 
dalle dichiarazioni politiche 
d'intenti rese al Comitato re­
gionale, prima del voto, dalla 
Damen e da Morando, di con­
tenuto politico assai diverso 
2) Non ho mai inteso fare 
processi alle intenzioni di al­
cuno. Mi sono limitato a nle-
vare - e lo nbadisco - che 
non sono il nnnovamento e la 
rifondanone della sinistra che 
dividono il partito, ma la 
preoccupazione che vi sia 
una fuga verso il vuoto di un 
indistinto movimento o una 
svolta verso un approdo mo^' 
dèrato. 5 ) La compagna D*-' 
men fa mollo bene a smorza­
re le polemiche e a voler lavo­
rare per tutto il partito. Ma 
non si possono ridurre le scel­
te politiche e il dibattito politi­
co al pettegolezzo 

Lucio libertini 

Prima cellula 
in una ditta 
di appalti 
di pulizia Fs 

nsl Caro direttore, siamo un 
gruppo di lavoraton di una 
ditta di appalti di pulizia e ser­
vizi (la Cimes srl) che opera 
nella stazione ferrovina di Ve­
nezia S L Giorni fa abbiamo 
dato vita ad una cellula del 
Pei (crediamo sia la prima nel 
nostro settore) per appagare 
il desiderio di ntomare a fare 
politica attiva e costruttiva nei 
luoghi di lavoro 

Con un manifesto posto al­
l'interno di un locale adibito a 
refettorio davamo notizia ai 
lavoraton che veniva organiz­

zata una assemblea per pre­
sentare e;- discutere il docu­
mento politico-programmau-
co della cèllula. Il giorno se­
guente ci slamo visti strappare 
il manifesto e minacciale d i 
provvedimenti disciplinari del 
datore di lavoro, che ha an­
che respinto la nostra richie­
sta di uno spazio apposito per 
l'affissione di notizie. 

Con tale comportamento 
ha di fatto negato ai lavoratori 
degli appalti i dirmi di asso-
ciozionismo sanciti dalla Lef> ' 
gè 300 (Statuto dei lavoratori) 
e precisamente gli articoli 1 e* 
15, che prevedono il diritto di 
associazione politica, religio­
sa, sindacale e il divieto di dì-
scnmtnazione nel confronti 
degli aderenti a tali associa­
zioni 

Noi continueremo nella 
strada intrapresa cercando 
sempre più condensi attraver­
so la discussione ed il con­
fronto con tutti, per battere 
questi soprusi di modello Hai - ' 
romitiano E vorremmo nel-" 
l'occasione mandare un rin­
graziamento al compagno 
Walter Molinaro che con II 
suo gesto ha dato coraggio • - ' 
molli di noi per rompere l'as­
surda omertà nei confronti del'' 
padroni e denunciare tutte 
quelle angherie alle quali so­
no sottoposte i lavoratori. ' 
F. China. L V e r a c h l , P. Nac- ' 
cari, G. Marchetti, A. Mene­

ghini, S. Naccari. Venezia 

In Israele 
abuso della 
«detenzione 
amministrativa» 

• i Gentile direttore, deal*:} 
d'ero rivolgermi ai suoi tettorlj 
per richiamare l'atteninne, 
dell'opinione pubblica Italia­
na circa la sorte di Hiataa 
Muhamrnad Hassumeh, pale- * 
stinese di 40 anni, e più in ge-^ 
nerale sulla situazione dei pa-<£ 
leslinesi residenti nel territori > 
occupati da Israele. 

Muhamrnad venne amara-% 

to il 2 apnle scorso, e cortdan- > 
nato a 6 mesi di .detenzione'' 
amministrativa». Il fovernof 
israeliano nel mete di agoato." 
ha prolungato la durata d i " 
questo tipo di provvedimento 
da 6 mesi a un anno, • proba.') 
burnente egli suo e w n a * » 
cora detenuta nel carcere mi*» 
Jitare di Kelztot (AmarW)t<fe<<P 

PIO di SOM p«iesllneài>hCfpa 
nd subito la detenzione'am-'11 

ministrativa (p»wedtm*hl6 ( l 
usato in alcuni Paesi dalle au - J 

tonta esecutive del governò'' 
per trattenere persone senza > 
accusa ne processo) dall'ini- ' 
zio dell'lntilada palestinese: l a 1 

maggior parte per 6 mesi, a l - J 

curii ripetutamente. Ma alqi* * 
ne persone si trovano detenu» ' 
te solo per l'esercizio non via- ' 
lento del loro diritto alla Uber- '' 
ta di associazione e di espna-v 

sione. Raramente vengono£ 

comunicate ai detenuti le ra* ' 
giom del loro arresto e deten­
zione' 

Amnesty International è ' 
preoccupata del (atto che tale * 
provvedimento In Israeje e net" 
Tenitóri occupati venga usato" 
abusivamente per "trattentìe 
prigionieri d'opinione e colpi-,, 
re la liberta di espressioni; e di,' 
associazione. Dall'inizio de* 
l'Intifada questo tipo di pnw> 
vedimento (considerato ecce- •' 
zionale dalla Quarta Conven., 
zione di Ginevra sul tratta-^, 
mento del civili in tempo d i , ' 
guerra) i diventato purtroppo j 
assai diffuso, e I diruti dei de- -
tenuti sono notevolmente o W 
minuiti per la mancanza di-» 
norme procedurali di salva-,.; 
guardia "f 

dr.S*rtfoMvabaw,Pe> . 
Amnesty International Roma ? 
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IL T I M P O I N ITALIA] le imminenti feste na­
talizie si presentano all'insegna dell'alta 
pressione e quindi con tempo soleggiato e 
temperature miti. La situazione meteorolo­
gica attuale è controllata dalla presenza di 
un'area anticiclonica che si estende dall'A­
frica nord-occidentale sino all'arco alpino. 
Sull'Europa centrale e su quella nord-occi­
dentale è in atto un vasto e complesso siste­
ma depressionario nel quale si inseriscono 
perturbazioni atlantiche che vanno ad inte­
ressare le regioni-europee a noi più setten­
trionali Le temperature si manterranno 
piuttosto miti e i loro valori saranno ancora 
superiori a quelli normali del periodo sta­
gionale che stiamo attraversando Vale la 
pena di sottolineare che per valore normale 
di qualsiasi elemento climatico si intende la 
media calcolata sui valori di almeno tren-
t'annl di osservazione. 
TEMPO PREVISTO! fatta eccezione per an­
nuvolamenti variabili sulle estreme regioni 
meridionali comunque alternati a schiarite, 
il tempo si manterrà buono su tutta la peni­
sola con cielo prevalentemente sereno o 
scarsamente nuvoloso Durante le ore not­
turne si potranno avere riduzioni della visi­
bilità per la presenza di banchi di nebbia 
sulle pianure del nord specie il settore cen­
tro-orientale. 

VCNTIi deboli di direzione variabile 
MARI : generalmente calmi 

T I H P I R A T U R C I N ITALI Ai 

2 14 l'Aquila 
8 17 Roma Urbe 

10 13 RomgFlumic 11 18 
8 13 Campobasso 9 14 

2 11 Potenza 
18 16 S M Leuca 13 17 
6 14 Reggio C 8 20 

13 17 Messina 
12 16 Palermo 

6 11 Catania 
9 14 Alghero 
4 19 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO. 

3 14 Londra 

e 19 Madr id 

6 10 Mosca 

Copenaghen 8 9 Parigi 

4 13 Stoccolma 

12 18 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni «a dalle 8 atte 12. 
OroB Italia Rido musica, 9 Rassegni stampa 10 Discutiamo 4 
Merlai democrazia con U Canoni Filo duetto con gh ascoltato­
ri i l 1990 tima lor peate Marcia della Paca in Palestina, 
t i 30 Voci dalia Romania libera 
I M I 19 • Mrttdi » MUitari. taia il attlaa, •••! ira 
MtolsStUar • 

FREQUENZE ini MHr Alessandra 90350 Ancona 105200, 
Arezzo 99 800 Ascoli Piceno 95 500/9525* Bari 67500 Bel-
lune 101 S5fr Bergamo 91 700- Betta 106 600 Bologna 94 500 
/ 94740 / 87500; Campobasso 99000 I 103000 Catania 
105250 Catanzaro 105300 /108000 CtWti 106.300-Como 
67600 / 87750 / 96700 Cremona 90 950- Empoli 105800; 
Ftrriri 105 700" Firenze 104 700 Foggu 94 600: Forti 107100; 
Prosinone 105 550- Genova 66 550; Grosseto 93 500 / 1 M 600 
Imola 107100 imperia AB 200 isernia 100500 L Aquila 
99400- U Spezia 102550 I 105300- U t ™ 97600,Lacco 
87900-Lfrorrrj 105600/102500 Lucca 105800 Macerata 
105550 /102200 Massa Carrara 105700 /102550- Milano 
91000 Modena94500 Monralcoie92i00 Napoli 86 000* No-
vara91 350-Padova 107750 Parma92000-Pa«a90950 Pa­
lermo 107750 Perugia 100700 I 96900 / 93700 Potenza 
106900 / 107200 Pesaro 96200 Pefcara 106300 Pisa 
105600: Ptsloia 104 750- Ravenna 107100 Peggio Calabria 
89050- Reggio Emilia 96 200 / 97 000 Roma 94800 ; 97 0001 
105550; Rovigo 96850 Reti 102200 Salerno 102850 i 
103500- Savona 92500 Sena 94900 / 106000 Teramo 
106300 Temi 107600 Torino 104000; Trento 103000 / 
103300- Trieste 103250 /105250 Udine 96 900- VakUmo 
99 BOP Varese 96 400- Viareggio 105 600 Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412.06/ 6796539 

TTJhità 
Tariffe di abboaWMoto i 

Ball» Annuo Seme 
7 numeri L 295.000 L I SO 000 
6numen L 260 000 L132000 
Eatero Annuale Semestrale 
7numen L 592 000 L 298 000 
6numen L 508000 L255000 
Per abbonare versamento sul e e p n. 299720Q7 
intestato ali U n a SpA, via dei Taunm, 19 - Q018S 
Roma 
oppu*e versando (importo presso ali uffici 
propaganda delle Segoni e Federazioni del Pel 

Tariffe puhbUdtarte ' 
A mod, (mm.39x40) 

Commerciale feriale L. 312,000 
' Commerciale sabato L 374,000 

Commerciale festivo (.468.000 
Finestrella !• pagina lerialeL2.6|3.QOD 
Finestrella 1- pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1* pagina (estiva L 3,373.000 

Manchette drtestata L, I 500 000 ' 
Redazionali L 550 000 

Finam Legali -Concess -Aste-Appalti 
Fenali L 452 000 - FeitM L 557 000 

A parola' Necroloqie-part.-luttoLSOOO 
Economici L I 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bertela 34, Tonno, tei. 011/ 37531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nimspa direzione e uffici 

viale FuMo Testi 75, Milana 
Stabilitemi via Gino da Pistola 10, K 

via dei Pelassi 5, Roma 

12 l'Unità 

Domenica 
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